CONVENZIONE TRA I COMUNI DI BARBERINO VAL D’ELSA e TAVARNELLE VAL DI PESA PER LA COSTITUZIONE DEL SERVIZIO UNICO DI POLIZIA MUNICIPALE (P0M) – LIVELLO AVANZATO DI INTEGRAZIONE
L’anno duemilaotto , addì_____ del mese di ________ presso la sede del Comune di ____________________ sito in _____________________________________

tra 
1 – Il Comune di Barberino Val d’Elsa, in persona del Sindaco pro tempore Maurizio Semplici, non in proprio, ma nella sua qualità di Sindaco del Comune di Barberino Val d’Elsa (C.F…….), domiciliato per la qualifica presso la sede comunale, il quale dichiara di intervenire per conto e nell’interesse del Comune che rappresenta, a ciò autorizzato in forza della deliberazione del consiglio comunale n. ____  del ________________, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è altresì approvata la presente convenzione;

e

2 – Il Comune di Tavarnelle Val di Pesa, in persona del Sindaco pro tempore Stefano Fusi, non in proprio, ma nella sua qualità di Sindaco del Comune di Tavarnelle Val di Pesa (C.F…….), domiciliato per la qualifica presso la sede comunale, il quale dichiara di intervenire per conto e nell’interesse del Comune che rappresenta, a ciò autorizzato in forza della deliberazione del consiglio comunale n. ____  del ________________, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è altresì approvata la presente convenzione;

PREMESSO 

- 
Che il capo V del D.lgs 18.08.2000, n.267, Testo Unico delle Leggi degli Enti Locali, promuove l’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni demandando ad essi piena autonomia nell’individuazione dei soggetti, delle forme e delle metodologie per la concreta attuazione, nell'ambito dei livelli ottimali approvati dalla Regione; 

- 
Che la Regione Toscana, in attuazione a quanto previsto dall'art. 33 del  D.Lgs.267/2000, ha approvato:

· la legge 16 agosto 2001, n. 40 “Disposizioni in materia di riordino territoriale e di incentivazione delle forme associative di comuni”, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale ha individuato i criteri per l’incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni; 

· il programma di riordino territoriale (deliberazione del Consiglio regionale 17 dicembre 2003, n. 225 così come modificata dalla deliberazione del Consiglio regionale del 16 febbraio 2005, n. 24) che individua i livelli ottimali, definiti in 
accordo con i Comuni, e contiene, tra l’altro, l’indicazione dei criteri, delle condizioni e dei requisiti per l’incentivazione delle gestioni associate;

· le deliberazioni della Giunta regionale n. 238 e n. 273 del 22 marzo 2004 e n.556 del 23.7.2007, attuative del Programma di riordino territoriale, che definiscono in dettaglio il contenuto delle gestioni associate ed i procedimenti di concessione e di revoca del contributo forfetario iniziale ed annuale.

CONSIDERATO

- Che i Comuni di Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa fanno parte del livello ottimale denominato "Chianti Fiorentino" per l'esercizio associato sovracomunale di funzioni e servizi, così come previsto dal programma di riordino territoriale stabilito con la deliberazione del Consiglio Regionale n. 24 del 16 febbraio 2005;

- Che l’art. 1, 2° comma della legge n. 65/86  afferma che “I comuni possono gestire il servizio di polizia municipale nelle forme associative previste dalla legge dello Stato”;

- Che secondo l’art. 4 della L. 65/86, i comuni singoli o associati adottano il regolamento del servizio di polizia municipale, che, in particolare, deve contenere disposizioni intese a stabilire: […] che l'ambito ordinario delle attività sia quello del territorio dell'ente di appartenenza o dell'ente presso cui il personale sia stato comandato;

- Che detta previsione normativa è confermata dalla Legge Regione Toscana 03.04.2006 n. 12 che detta le norme in materia di polizia municipale e provinciale ove all’articolo 4 comma 1  afferma espressamente che : “più comuni possono provvedere alla gestione associata delle strutture di polizia municipale nelle forme previste dalle vigenti disposizioni di legge”;
- Che le suddette Leggi prevedono che i Comuni possono istituire il servizio associato di polizia municipale, disciplinando lo stato giuridico del personale, con apposito regolamento, unitamente al regolamento per lo svolgimento del servizio;
- Che la Procura Generale della Repubblica in Firenze, con nota del 10 settembre 2004, ha affermato che l’ambito di operatività per l’esercizio delle funzioni di polizia municipale deve intendersi riferito al territorio dei Comuni associati, anche ai fini dell’art. 57, secondo comma , lett. b) del codice di procedura penale;

- Che la scelta associativa è sostenuta anche a livello nazionale, mediante previsioni legislative e finanziarie specifiche (cfr. art. 31, comma 7, L. 289/2002 il quale prevede contributi “per l'esercizio in forma congiunta dei servizi di polizia locale” nel quadro delle soluzioni integrate per lo sviluppo delle attività di controllo del territorio);

- Che l’allegato C alla citata delibera CRT 225/2003 individua, al paragrafo C la gestione associata dei servizi di polizia municipale fra le funzioni incentivabili attribuendo alla medesima un punteggio differente a seconda del grado di integrazione scelto fra i due Comuni; 

- Che in particolare, i paragrafi 33, 34 e 35 della delibera GRT 238/2004 individuano il contenuto essenziale delle convenzioni disciplinanti l’esercizio associato dei servizi di polizia municipale in maniera diversa a seconda del grado di integrazione scelto; 

- Che con deliberazione consiliare di Tavarnelle Val di Pesa n. 076 del 10 giugno 2005 e n.74 del 09.06.2005 di Barberino Val d’Elsa, i Comuni hanno approvato uno schema di convenzione finalizzata alla gestione associata  di alcuni servizi  ed attività proprie degli uffici  di polizia municipale dei due enti, secondo il livello intermedio di integrazione, così come previsto ai paragrafi 33 e 34 della delibera G.R.T. n. 238/2004, dichiarando espressamente  l’obiettivo di addivenire al livello avanzato di integrazione, secondo quanto previsto al paragrafo 35 della citata delibera G.R.T. 238/ 2004,  entro il termine massimo di anni uno dalla data di stipula, con la costituzione del Servizio Unico di Polizia Municipale dei due comuni;

- Che in data 13.06.2005 è stata stipulata tra i Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e di  Barberino Val d’Elsa la convenzione per la gestione associata di alcuni servizi di polizia municipale (POM) (livello intermedio di integrazione);

- Che, dalla data del 15 giugno 2005, vengono effettivamente gestiti in forma associata i servizi di polizia edilizia ed ambientale e di polizia commerciale ed annonaria , condivise le banche dati rilevanti per lo svolgimento delle funzioni di polizia municipale e gestiti in forma coordinata i servizi di polizia stradale;

Tutto cio’ premesso, tra le parti come sopra costituite e rappresentate, si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1
Oggetto della convenzione

1. I Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa con il presente atto convengono di  istituire il “Servizio Unico di Polizia Municipale” dei Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa, al fine di gestire in forma associata il servizio di polizia municipale e le funzioni di polizia locale sul territorio di entrambi i comuni. 

Art. 2

Denominazione e sede dell’ufficio comune
1. L’ ufficio per la gestione associata del servizio di polizia municipale tra i Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa assume la denominazione di “SERVIZIO UNICO DI POLIZIA MUNICIPALE”, in seguito denominato come POM. 

2. Le relative funzioni vengono svolte mediante la costituzione di una struttura unica con sedi presso entrambi i Comuni.
3. Il ruolo di Ente capofila responsabile della gestione è assunto dal Comune di Tavarnelle Val di Pesa.
4. Presso il Comune di Barberino Val d’Elsa sarà collocata, all’interno di una unica sede, la sede principale del POM.
5. Presso il Comune di Tavarnelle Val di Pesa sarà inoltre costituita una sede decentrata con uno sportello con funzioni di front office e sarà attivata  una struttura delle comunicazioni di servizio mediante la realizzazione di una centrale  operativa. 
Art. 3

       Finalità

1. La gestione associata è finalizzata a garantire il presidio dei bisogni emergenti nel territorio e una presenza più articolata per la prevenzione e il controllo dei fenomeni importanti per la sicurezza dei cittadini e della circolazione stradale.

2. Le predette finalità sono perseguite anche attraverso un migliore utilizzo delle risorse umane ed una progressiva specializzazione del personale nella gestione degli interventi più complessi.

Art. 4

Funzioni ed attività del Servizio Unico di Polizia Municipale

1. Il POM esercita nel territorio di competenza dei due comuni associati le funzioni istuzionali previste dalle legge n ° 65/1986, dalla restante normativa nazionale e regionale in materia di polizia municipale e dalle nome regolamentari attualmente adottate dai comuni associati, collaborando inoltre, nell’ambito delle proprie attribuzioni, con le Forze di polizia dello Stato, previa disposizione della Conferenza di Governo di cui all’art  5 della presente convenzione, quando ne venga fatta, per specifiche operazioni, motivata richiesta dalle competenti autorità.

2. Il POM , nei limiti delle proprie attribuzioni, provvede in particolare a: 

a) vigilare sull’osservanza di leggi, regolamenti ed ordinanze, con particolare riferimento alle norme in materia di polizia urbana, polizia amministrativa , edilizia , commercio, annona e vigilanza ambientale;

b) prestare opera di soccorso in occasione di calamità e disastri;

c) prestare i servizi d’ordine, di vigilanza e di scorta necessari per 
     l’espletamento dell’attività e dei compiti istituzionali dei comuni associati;

d) disimpegnare i servizi d’onore in occasione di manifestazioni e funzioni pubbliche, fornendo la scorta d’onore ai gonfaloni dei comuni associati.  

3. Il personale che svolge servizio nel  POM, nell’ambito territoriale dei comuni associati e nei limiti delle proprie attribuzioni, esercita anche: 

a) funzioni di polizia giudiziaria, rivestendo a tal fine la qualità di agente di polizia giudiziaria, riferita agli operatori, o di ufficiale e di polizia giudiziaria, riferita al Comandante del POM ed agli addetti al coordinamento e controllo, ai sensi dell’art. 221, terzo comma , del codice di procedura penale;

b) servizio di polizia stradale, ai sensi dell’art. 12 del Codice della Strada;

c) funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza ai sensi dell’art. 3 legge n ° 65/1986.          

4. Il personale appartenente al POM , nello svolgimento delle funzioni e dei compiti assegnati, opera nel territorio dei comuni associati , mantenendo le qualifiche e le facoltà attribuite dalla legge.

5. Nello svolgimento delle attività, gli agenti applicano i regolamenti e le ordinanze comunali vigenti nel territorio del comune ove è localizzata la fattispecie.

6. Le attività sono svolte, di norma, in uniforme e possono essere svolte in abito civile quando ciò sia strettamente necessario per l’espletamento del servizio.
Art.5

 Organo di indirizzo
1. E’ istituito un organo collegiale di indirizzo e vigilanza denominato “Conferenza di governo” (d’ora in avanti denominata, per brevità, Conferenza) che si esprime mediante decisioni costituenti atti di indirizzo politico.

2. La Conferenza è composta dai Sindaci, dal Segretario Generale e, a seconda degli argomenti trattati, saranno invitati a partecipare gli Assessori competenti per materia di entrambi i comuni convenzionati.

3. La Conferenza stabilisce annualmente gli indirizzi e gli obiettivi del POM, esamina le questioni di interesse comune, fornisce direttive al Comandante del POM e verifica la rispondenza dell’azione di quest’ultimo ai programmi delle rispettive Amministrazioni.

4. La Conferenza effettua controlli periodici sull’andamento della gestione associata in oggetto, al fine di verificarne l’efficienza, l’efficacia e l’economicità.

5. Alle sedute della Conferenza può essere invitato a partecipare il Comandante del POM e gli eventuali consulenti esterni degli enti interessati.

6. Resta fermo che i Sindaci, ufficiali di Governo ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 267/2000, possono in ogni momento relazionarsi direttamente con il Comandante del POM, e che il personale appartenente al POM è soggetto all’autorità del Sindaco del comune nel quale si trovi ad operare, ai sensi degli artt. 50 e 54 D. Lgs. n ° 267/2000   .

Art. 6

Organizzazione, competenze e responsabilità

1. Alla direzione del POM è preposto il Comandante, nominato con separato atto del Sindaco del comune capofila, secondo le modalità e le procedure vigenti presso lo stesso e in conformità alle disposizioni di legge in materia ed al regolamento comunale di organizzazione dell’ente .
2. Il Comandante è responsabile verso la Conferenza dell’addestramento, della disciplina e dell’impiego tecnico-operativo degli operatori appartenenti al POM,attua gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dalla Conferenza, organizza e sovrintende le attività dell’ufficio cui è preposto, emana e sottoscrive gli atti gestionali ed i provvedimenti di competenza della polizia municipale, predispone il rendiconto di gestione annuale  da trasmettere alla conferenza entro il termine previsto dalla presente convenzione.
3.  Nella fase procedimentale attinente alle funzioni ed ai servizi di competenza della Polizia Municipale esemplificati nell’articolo 4 della presente convenzione  la responsabilità del procedimento  è affidata al  Comandante,  mentre le  fasi  procedimentali successive  faranno capo ai singoli responsabili dei servizi interessati in materia e per competenza territoriale.   

4. Il Comandante ,sulla base di motivate esigenze di servizio, ovvero su proposta della Conferenza, potrà ruotare il personale su più turni al fine di coprire un ampio arco della giornata. In particolari momenti o situazioni potranno essere proposti turni serali e notturni.  
Art. 7

Dotazioni organiche e strumentali 

1. La dotazione organica del personale appartenente al POM è quella reputata necessaria dalla Conferenza, sulla base di un organigramma funzionale proposto dal Comandante ed approvato dalle Giunte Municipali dei comuni associati .

2. La dotazione organica del personale dovrà sempre tenere conto : 

· della popolazione residente, di quella temporanea e dei relativi flussi;

· della dimensione del territorio dei comuni associati;

· della caratteristiche morfologiche ed urbanistiche del  territorio dei comuni associati;

· delle caratteristiche socioeconomiche dei comuni associati;

· della fasce orarie di operatività del servizio;

· di ogni altro elemento ritenuto utile .

  La dotazione organica complessiva non dovrà essere indicativamente inferiore ad una unità ogni 700/1000 abitanti. Attualmente, la dotazione organica consiste in n ° 11 addetti , ( n ° 4 in categoria “D” e n ° 7 in categoria “C”) , tutti in possesso della qualifica di agente di Pubblica Sicurezza. 

3. Il Comandante dirige il POM ed il personale a questo assegnato, con autonomi poteri di spesa e di organizzazione delle risorse umane e strumentali ; elabora, entro il 30 Settembre di ogni anno, un piano di lavoro comprensivo anche delle ulteriori unità lavorative a tempo determinato o indeterminato necessarie alla realizzazione del piano , che verrà sottoposto all’approvazione della Conferenza.
4. Entrambe le sedi del POM saranno dotate di beni mobili, arredi ed attrezzature, che entrambi i comuni associati si impegnano a conferire, nonché delle adeguate dotazioni tecnologiche di base che consentano il collegamento in rete tra i comuni associati, una uniforme gestione delle procedure ed un agevole e costante collegamento con l’utenza.

Art. 8

Regolamento di organizzazione 

1. I comuni associati disciplinano lo stato giuridico del personale appartenente al  POM con apposito regolamento, da emanarsi in conformità ai principi contenuti nell’art. 7 legge n ° 65/1986 e nel T.U. pubblico impiego di cui al D.Lgs. n 165/2001 e successive modificazioni e integrazioni.

2. Il regolamento di cui al precedente comma 1 stabilisce :

· il contingente numerico degli addetti al POM, secondo criteri di funzionalità ed economicità, in rapporto al numero complessivo degli abitanti dei comuni associati ed ai flussi della popolazione, alla estensione ed alla morfologia del territorio, alle caratteristiche socioeconomiche delle comunità locali; 

· il tipo di organizzazione del POM, in relazione alla densità della popolazione residente e temporanea.

3. Il regolamento dovrà inoltre stabilire  : 
· le qualifiche e le attribuzioni rivestite dal personale  
· la dipendenza operativa e la subordinazione gerarchica;
· divieti ed incompatibilità;
· modalità di svolgimento del servizio;
· norme di comportamento; 
· formazione professionale ed addestramento del personale ; 
· norme disciplinari. 
Art. 9

Regolamenti sull’uso delle armi e sul vestiario

1. I comuni associati adottano un regolamento sull’uso delle armi in  dotazione che stabilisca: 

· tipologia e numero delle armi in dotazione ;

· modalità di assegnazione e servizi svolti con le armi;

· tenuta e custodia delle armi;

· addestramento del personale. 

2. I comuni associati adottano inoltre un regolamento sul vestiario in dotazione al personale.
3. Fino all’approvazione del nuovo regolamento del POM e dei regolamenti di cui al presente articolo,  che dovranno essere approvati dall’organo consiliare di ciascun ente entro tre mesi dalla costituzione del POM, rimangono in vigore quelli attualmente adottati dai rispettivi enti.
Art. 10

Formazione ed aggiornamento professionale
I comuni associati perseguono, quale obiettivo primario, la valorizzazione delle risorse umane e la crescita professionale dei dipendenti, per assicurare il buon andamento, l’efficienza e l’efficacia dell’attività amministrativa . 
1. A tal fine il POM programma e cura la formazione, l’addestramento e il costante aggiornamento professionale di tutti gli addetti, assicurandone la partecipazione a corsi e seminari inerenti all’attività professionale. 
Art. 11
Impegni dei comuni associati

1. Ciascun comune si impegna, compatibilmente con le previsioni dettate dalle leggi finanziarie, ad adeguare la propria struttura interna secondo quanto previsto dalla presente convenzione, al fine di assicurare omogeneità procedurale e trasparenza organizzativa alle caratteristiche funzionali  del POM, di stanziare nei rispettivi bilanci di previsione le somme necessarie a far fronte agli oneri assunti con la sottoscrizione del presente atto, nonché ad assicurare la massima collaborazione nella gestione dei servizi associati.
2. La dotazione dei mezzi, delle attrezzature e personale, alla data di stipula della presente convenzione  risulta dalla tabella allegata sotto la lettera “a” che si riporta solo ai fini conoscitivi 

Art.12 

Rapporti finanziari , rendiconto di gestione e ripartizione dei proventi sanzionatori 
1.Le spese complessive per la gestione del POM , comprese quelle relative al personale dipendente (n° 7 dipendenti del Comune di Tavarnelle Val di Pesa e  n° 4 del Comune di Barberino Val d’’Elsa), sono sostenute dai due comuni associati,  mediante rispettive quote parti stabilite secondo le seguenti misure e modalità : 
a) A decorrere  dalla data di stipula della presente convenzione e sino al 31 dicembre 2008 secondo gli importi previsti nei rispettivi PEG dell’anno 2008;
b) A decorrere dalla data del 1  gennaio 2009 e sino alla vigenza della presente convenzione nella misura del 65 % a carico del Comune di Tavarnelle Val di Pesa e del 35 % a carico del Comune di Barberino Val d’Elsa , salvo eventuali modificazioni di tale criterio di ripartizione stabilite dalla Conferenza di governo.
2.Al momento dell'elaborazione dei bilanci preventivi dei comuni, la Conferenza di governo definisce, su proposta del Comandante, il fabbisogno finanziario preventivo del POM. I prospetti relativi al fabbisogno finanziario, dopo l'approvazione, vengono trasmessi ai comuni associati, che stanzieranno nei  rispettivi bilanci la propria quota di competenza calcolata in base ai criteri  indicati dalla conferenza di governo, formando  un  unico PEG .  Il comune capofila  gestisce le risorse attribuite secondo i propri schemi organizzativi della previsione di spesa contemplata nei bilanci dei due comuni associati e nel PEG unico.
3. Il Comandante, al termine di ciascun esercizio finanziario, redige apposito rendiconto delle entrate e delle spese sostenute per il funzionamento del POM, dedotte dal proprio bilancio su cui sono imputati i movimenti contabili, e, previa approvazione della Conferenza di governo, lo trasmette ai comuni associati .
4. I proventi sanzionatori introitati per le violazioni al decreto legislativo 30 Aprile 1992 n°285 (nuovo codice della strada e leggi correlate) verranno ripartiti secondo le seguenti misure e modalità : 
c) A decorrere  dalla data di stipula della presente convenzione e sino al 31 dicembre 2008 spetteranno al comune nel cui territorio è stata accertata la violazione;
d)  A decorerre dalla data del 1  gennaio 2009 e sino alla vigenza della presente  convenzione verranno ripartiti nella misura del 65 % a favore del Comune di Tavarnelle Val di Pesa e del 35 % a favore del Comune di Barberino Val d’Elsa, salvo eventuali modificazione di tale criterio di ripartizione stabilite dalla Conferenza di governo.
5.Qualora se ne presenti la necessità, i criteri di ripartizione suesposti, nonché le modalità di rimborso degli oneri a carico dei comuni associati, saranno sottoposti a verifica da parte della Conferenza di governo , alla quale spetta l’esclusiva competenza per eventuali modificazioni che tengano conto dell’utilizzo condiviso di mezzi e strumenti, e dell’assegnazione di eventuale personale. 
6.Il comune di Tavarnelle Val di Pesa è individuato quale ente capofila ai fini dell’art. 9, comma 7, lett.b del programma di riordino territoriale (richiesta e responsabilità per il contributo regionale) e si impegna ad attivare tutte le possibili forme di finanziamento e di incentivazione della gestione associata.  Eventuali contributi ottenuti a tale titolo da parte dei comuni singoli o da parte del comune capofila, e in particolare i finanziamenti di cui alla L.R. 40/2001, o di altra normativa nazionale o regionale, saranno ripartiti secondo i criteri stabiliti dalla conferenza di governo;  in caso di economie o eccedenza di risorse la destinazione dei finanziamenti verrà decisa con separato atto della Conferenza.
Articolo 13
Durata della convenzione 
1.La presente convenzione ha efficacia dalla data della sua sottoscrizione ed una durata di anni tre.

2. Diviene operativa dal momento della nomina del Responsabile del Servizio Unico ai sensi dell’art.6.

 3. La convenzione può essere rinnovata  prima della naturale scadenza, mediante consenso espresso dai due Consigli Comunali con apposita deliberazione.
Articolo 14
Scioglimento anticipato della convenzione e recesso. 

1.La convenzione cessa, prima della naturale scadenza, nel caso in cui venga espressa da parte di entrambi i Comuni aderenti, con apposita deliberazione consiliare, la volontà di procedere al suo scioglimento.
2. Con la deliberazione di cui al comma precedente i Comuni regolano, d’intesa, le modalità per la cessazione della gestione associata e i relativi rapporti finanziari.
3. Il diritto di recesso unilaterale può essere fatto valere da ciascun Comune mediante l’adozione di  apposita deliberazione consiliare e formale comunicazione all’altro Comune a mezzo di lettera raccomandata con a.r
. che deve pervenire entro il 30 giugno.
4. Il recesso unilaterale è efficace a partire dal 1° gennaio dell’anno successivo al ricevimento della comunicazione di cui al comma precedente.
5. Nel caso di recesso unilaterale, restano a carico del Comune recedente, fino alla data di cessazione della convenzione, le spese per il funzionamento della gestione associata, come ripartite ai sensi dell’art.12.
Art. 15
Destinazione dei beni conferiti.

1. I beni inseriti nell’inventario allegato alla presente convezione sono di proprietà dei rispettivi comuni, e tali rimangono qualora uno dei due comuni voglia recedere anticipatamente dalla presente convenzione; in tal caso, i beni acquisiti successivamente all’ approvazione della presente convenzione saranno suddivisi secondo modalità stabilite dalla Conferenza.

Articolo 16
Norme fiscali

1. La presente convenzione è esente dall’imposta di bollo come previsto dal D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, allegato B, articolo 16 e soggetta a registrazione solo in caso d’uso come previsto dal D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.

*********

La presente convenzione, predisposta dall’Ufficio di Supporto Giuridico su supervisione del Segretario Generale dei Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa, Dott.ssa  Paola Aveta, letta e sottoscritta dai contraenti e dagli stessi approvata per essere in tutto conforme alla loro volontà, si compone di n. 12 pagine complete,  firmata in calce dalle parti.

Copia della presente convenzione sarà inviata a cura del Comune di Tavarnelle Val di Pesa al Sig. Prefetto di Firenze, al Sig. Procuratore della Repubblica presso il Tribunale ed al Presidente della Giunta Regionale, ciascuno per quanto di propria competenza.
Il Sindaco di                                                        Il Sindaco di          

Tavarnelle Val di Pesa                                   Barberino Val d’Elsa

     Stefano Fusi                                                Maurizio Semplici
Visto: Il Segretario Generale
Dott.ssa Paola Aveta

Tabella "A"

ELENCO DEI MEZZI, ATTREZZATURE E PERSONALE

OGGETTO DI CONVENZIONE 

Comune di Tavarnelle Val di Pesa
Personale di ruolo

1. Becchi Giamberto , comandante del corpo di  P. M.; 

2. D’Alessandro Salvatore , Istruttore Direttivo Cat. D2;

3. Conti Giuliano , Istruttore Direttivo Cat. D1;

4. Lotti Mauro, Ispettore P.M. Cat. C4;

5. Cavicchioli Mirko, Agente P.M. Cat. C2;

6. Giachi Ursula, Agente P.M. Cat. C1.

7. Sarri Fabrizio , Agente P.M. Cat.C1.   

Mezzi

1. Autovettura FIAT Punto



2. Autovettura DAHIATSU Terios  

3. Motoveicolo HONDA Dueville   

4. Motoveicolo HONDA Dueville   

Attrezzature
1. Autovelox marca  SODI SCIENTIFICA, MOD. 104/C2
2.  Autovelox marca  SODI SCIENTIFICA, MOD. 105/SE ( al 50% con Barberino V.E. ) 

3. n ° 1 flash per Autovelox 104/C2

4. n ° 4 armadi corazzati autovelox

5. n ° 7 pistole marca BERETTA cal. 9

6. n ° 210 munizioni per pistola marca BERETTA cal. 9

7. n ° 7 casseforti

8. n ° 2 trasformatori di tensione

9. n ° 4 fotocamere analogiche 

10. n ° 1 fotocamera digitale 

11. n ° 1 telefono cellulare 

12. n ° 3 computers

13. n ° 1 notebook

14. n ° n ° 1 notebook ( al 50% con Barberino V. E. )

15. n ° 5 stampanti

16. n ° 1 fotocopiatrice

17. n ° 2 macchine da scrivere elettriche

18. n ° 2 consolle centrali radio

19. n ° 4 radio portatili

20. n ° 4 radio veicolari

21. n ° 1 kit segnali per educazione stradale

22.  Collegamento telematico al P.R.A.

23. Collegamento telematico M.C.T.C.

24. Collegamento telematico Banca Dati veicoli rubati

25. Software Concilia per gestione contravvenzioni 

26. Software Car Crash / Auto Cad per gestione infortunistica stradale 

27. Applicativo in ambiente AS 400 per gestione cessioni di fabbricato.

Comune di Barberino Val d’Elsa
Personale di ruolo

1. Totaro Antonio , Responsabile U.O.  P. M., Istruttore Direttivo Cat. D2; 

2. Becchi Yuri , Agente P.M.  Cat. C5;

3. Scalzini Chiara, Agente P.M. Cat. C1.

Personale non di ruolo

4. Bonechi Luciana, Agente P.M. a t.d. Cat. C1.

Mezzi

1. Autovettura FIAT Panda



2. Autovettura DAHIATSU Terios  

3. Motoveicolo HONDA Transalp   

Attrezzature
1. Autovelox marca  SODI SCIENTIFICA, MOD. 104/C2

2.  Autovelox marca  SODI SCIENTIFICA, MOD. 105/SE ( al 50% con Tavarnelle V.P. )
3. n ° 4 armadi corazzati autovelox

4. n ° 1 flash per Autovelox 104/C2

5. n ° 3 fotocamere analogiche 

6. n ° 1 fotocamera digitale 

7. n ° 2 telefono cellulare 

8. n ° 3 computers

9. n ° 1 notebook

10. n ° 1 notebook ( al 50% con Tavarnelle V.P. )

11. n ° 1 scanner

12. n ° 1 fax

13. n ° 6 stampanti

14. n ° 1 fotocopiatrice

15. n ° 4 ricetrasmittenti

16. n ° 1 trasformatore di tensione

17. n ° 1 kit segnali per educazione stradale

18. Collegamento telematico al P.R.A.

19. Collegamento telematico M.C.T.C.

20. Collegamento telematico Banca Dati veicoli rubati

21. Software Concilia per gestione contravvenzioni 

22. Software Car Crash / Auto Cad per gestione infortunistica stradale 



�Da modificare inserendo il termine del 30 giugno
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